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Comune di Cremona 
Provincia di Cremona 

 

PRIME INDICAZIONI 
 

E MISURE PER LA STESURA DEI 
 

PIANI 
 

DI SICUREZZA 
 progetto preliminare dei lavori pubblici 

(Art. 17, comma 1, lettera f) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 
(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Convenzione per la gestione e valorizzazione del bocciodromo Comunale  

COMMITTENTE: FEDERAZIONE ITALIANA BOCCE, CONSORZIO “bocce…in Lombardia” s.c.a.r.l., COMUNE DI 
CREMONA. 

CANTIERE: PIAZZALE AZZURRI D’ITALIA, 26100 CREMONA (CR) 

  
CREMONA, 20/05/2021 

  

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

  
 

 

 per presa visione 

 IL COMMITTENTE 

  
 

(PRESIDENTE E RAPPRESENTANTE LEGALE DE SANCTIS MARCO GIUNIO) 

 
 



 
 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Dati del CANTIERE: 

 
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Convenzione per la gestione e valorizzazione del bocciodromo 
Comunale  

 

Indirizzo: PIAZZALE AZZURRI D’ITALIA  

CAP: 26100 

Città: CREMONA (CR) 

Telefono / Fax:   

 

LAVORO 



 
 

DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 

DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 

DATI COMMITTENTE: 

nella Persona di: 

 
 

Ragione sociale: FEDERAZIONE ITALIANA BOCCE 

Indirizzo: VIA VITORCHIANO N. 113 - 115 

CAP: 00189 

Città: ROMA (RM) 

Telefono / Fax: 06 87974625 
 

Nome e Cognome: DOTT. MARCO GIUNIO DE SANCTIS 

Qualifica: PRESIDENTE E RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo: VIA VITORCHIANO N. 113-115 

CAP: 00189 

Città: ROMA (RM) 

Telefono / Fax: 0687974625 

Partita IVA: 00855871000 

Codice Fiscale: 80083470015 

 

Ragione sociale: CONSORZIO “bocce…in Lombardia” s.c.a.r.l 

Indirizzo: VIA G.B. PIRANESI N.46 

CAP: 20137 

Città: MILANO (MI) 

Telefono / Fax: 06 87974625 

 

Nome e Cognome: DOTT. BRUNO CASARINI 

Qualifica: PRESIDENTE E RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo: VIA DEI TERRAZZIERI N.2 

CAP: 26040 

Città: GERRE DE’ CAPRIOLI (CR) 

Telefono / Fax: 0372-597333   

Partita IVA: 0372-597333   

Codice Fiscale: CSRBRN47T29D150L 
 
 

Ragione sociale: COMUNE DI CREMONA 

Indirizzo: PIAZZA DEL COMUNE  N. 8 

CAP: 26100 CREMONA 

Città: CREMONA (CR) 

Telefono / Fax: 0372 4071 
 

Nome e Cognome: GIANLUCA GALIMBERTI 

Qualifica: SINDACO 

Indirizzo: CORSO ITALIA N. 19 

CAP:  26100 CREMONA 

Città: CREMONA (CR) 

Telefono / Fax: 407212 - 407206 

COMMITTENTI 



 
 

Progettista: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Nome e Cognome: MARCO STERBINI 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA ALBERTO GIOLITTI N. 21 

CAP: 00127 

Città: ROMA (RM) 

Telefono / Fax: 3271488801 

Indirizzo e-mail: marco.sterbini89@gmail.com 

Codice Fiscale: STRMRC89D26H501D 

Data conferimento incarico:  
 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Data conferimento incarico:  

 

RESPONSABILI 

mailto:r.doddi@federbocce.it


 
 

 
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 
 

Il lotto oggetto di intervento è situato in zona periferica in area definita, secondo PRG del 
Comune di Cremona, come “Struttura del sistema verde urbano, dell’edilizia specialistica e delle 
emergenze architettoniche”, non distante dal “Tessuto insediativo a prevalenza residenziale”. 
L’opera si insedia comunque all’interno dell’area destinata a parchi urbani adiacenti al fiume Po.  
Nelle vicinanze, e comunque all’interno dell’area sopra definita, sono presenti altre strutture 
sportive Comunali.  

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 



 
 

 
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 
 

Oggetto dell’opera è la Riqualificazione del Bocciodromo Comunale attraverso interventi 
necessari   per adeguamento e miglioria dell’impianto sportivo. Tali interventi consistono in 
opere edili ed impiantistiche che non andranno a modificare la natura funzionale ed 
architettonica dell’impianto. Nel particolare si rende necessario l’intervento di manutenzione 
straordinaria sulle travi in legno lamellare che dovrà consistere in Opere di carteggiatura e 
trattamento con antiparassitari e anti muffe, Trattamento di stuccatura delle zone esposte agli 
agenti atmosferici e Trattamento con impregnanti e agenti protettivi del legno. Tali opere 
assicureranno una maggiore durata delle stesse. Al fine di favorire un più corretto e idoneo 
utilizzo della struttura da parte di persone portatrici di disabilità, si provvederà a eseguire 
lavorazioni per eliminazione delle barriere architettoniche per l’accesso ai campi.  Dove 
necessario sarà ripristinato il manto di gioco dei campi. Ai fini della funzionalità, la salubrità e la 
sicurezza dell’impianto, si rende necessario la sostituzione dell’impianto elettrico e di 
illuminazione, la manutenzione ordinaria degli infissi in alluminio con sostituzione dove 
necessario dei vetri e di quant’altro necessario alla loro funzione, localizzate opere edili in 
genere.  

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 



 
 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 
Poiché il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e Coordinamento" 
(documento previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si può far riferimento, per i contenuti, alle 
specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. recante i contenuti minimi del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. 
Pertanto, in questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia  al contesto all'interno del quale esso stesso 
andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 
all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica 
condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di 
sottoservizi, ecc.);  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 
trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere 
preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); La viabilità locale non interessa l’ingresso al cantiere e l’area di 
cantiere stessa.  
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad 
es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita 
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica 
relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al 
Piano di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

 

AREA DEL CANTIERE 



 
 

 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 Scarpate e fossati  

Nell’area di cantiere non sono presenti fossati e scarpate.  
 

Linee aeree  

Nell’area di cantiere non sono presenti linee aeree.  
 

Condutture sotterranee  

Non sono previste lavorazioni che potrebbero interferire con Condutture sotterranee. 
 

Scarpate e fossati  

Nell’area di cantiere non sono presenti fossati e scarpate.  
 

Falde   

Non sono previste lavorazioni che potrebbero interferire con acque di falda.  
 

Manufatti interferenti  

Non sono presenti manufatti interferenti con le lavorazioni.  
 

Manufatti interferenti  

Non sono presenti manufatti interferenti con le lavorazioni.  
 

Alberi  

Non sono previste lavorazioni che riguardino interferenze con gli alberi presenti nell’area di 
cantiere  

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 



 
 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 Strade  

L’ingresso al cantiere, sia pedonale che carrabile, è posto in Piazzale Atleti Azzurri d’Italia in 
prossimità di Via Portinari del Po. L'accesso al lotto avviene tramite un cancello carrabile che 
sarà costantemente chiuso durante gli orari di lavoro e utilizzato per il solo ingresso e uscita dei 
mezzi di cantiere. Per tanto i rischi legati all’interferenza con la viabilità esterna sono ridotti e 
riconducibili alla presenza di traffico veicolare e pedonale esterno con possibili interferenze 
esclusivamente legate all’ingresso ed all’uscita dei mezzi di cantiere.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione 
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento; 

 

Altri cantieri   

Al momento della stesura del presente PSC non è prevista la presenza di altri cantieri all’interno 
del lotto o comunque nelle aree adiacenti l’opera in oggetto.  



 
 

 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 Edifici circostanti  

In prossimità del lotto non sono presenti edifici destinati ad abitazioni civili. Nelle vicinanze 
sono presenti altri impianti sportivi di diversa natura ed il parco pubblico adiacente il corso del 
Fiume Po.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)   Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti 
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 
essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è 
sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 
 

Viabilità pubblica   

In prossimità del lotto non sono presenti edifici destinati ad abitazioni civili. Nelle vicinanze 
sono presenti altri impianti sportivi di diversa natura ed il parco pubblico adiacente il corso del 
Fiume Po. Al fine di evitare possibili interferenze di carattere viario dovrà essere apposta 
adeguata cartellonistica, alle distanze previste a seconda della classificazione della strada, per 
segnalare la presenza del cantiere ed il transito dei mezzi d’opera. L’approvvigionamento dei 
materiali in cantiere e lo svolgimento delle lavorazioni con mezzi di sollevamento comporterà 
però senz’altro un incremento di traffico veicolare di mezzi pesanti sulla viabilità pubblica. 
Essendo il rischio d’investimento e/o collisione tra mezzi d’opera più alto dell’usuale, si prescrive 
pertanto: 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)   Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori Stradali: Apporre sulla viabilità pubblica un’opportuna segnaletica stradale (orizzontale e verticale) che renda evidente 
la presenza del cantiere ed il passaggio di mezzi pesanti in entrata / uscita (la segnaletica dovrà essere conforme con il D.M. 
10.07.2002 e s.m.i.. Assistere la manovra di ingresso / uscita dal cantiere dei mezzi pesanti con almeno 1 operatore a terra 
esclusivamente all’assistenza della manovra del veicolo e ad allertare / arrestare le auto in transito nel senso di marcia della 
pubblica via. Le maestranze che opereranno al di fuori del cantiere come manovratori dovranno indossare indumenti ad alta 
visibilità ed essere dotati di bandiere e palette di segnalazione per facilitare le comunicazioni gestuali con i conducenti degli 
automezzi. Tutti gli automezzi dovranno effettuare la manovra di ingresso / uscita dal cantiere a passo d’uomo. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 

L'AREA CIRCOSTANTE 



 
 

  DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE  
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Vista la natura dell’opera in progetto non si ritiene necessaria una descrizione delle 
caratteristiche idrogeologiche dell’area in esame.  



 
 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

 
Il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e Coordinamento" 
(documento previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si può far riferimento, per i contenuti, alle 
specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. recante i contenuti minimi del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 
relative all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in 
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 

a. modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b. servizi igienico-assistenziali; 

c. viabilità principale di cantiere; 
d. gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

e. gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f. le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g. le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 
coordinamento delle attività); 
h. le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 



 
 

 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate 

 

Vietato ai pedoni 

 

Vietato fumare o usare fiamme libere 

 

Non rimuovere protezioni sicurezza  

 

Carichi sospesi 

 

Caduta materiali  

 

Messa a terra  

 

Casco di protezione obbligatoria 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 



 
 

 

Protezione obbligatoria dell'udito 

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie 

 

Guanti di protezione obbligatoria 

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute 

 

Protezione obbligatoria del corpo 

 

Protezione obbligatoria del viso 

 

Estintore 



 
 

 

Dispersore di terra  

 

Deposito attrezzature  

 

Materiali pericolosi  

 

Stoccaggio materiali  

 

Stoccaggio rifiuti  

 

Zona carico scarico  

 
Toilette  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

 

 

Comando: Attenzione inizio operazioni  
Verbale:    VIA  
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti 

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento  
Verbale:     ALT  
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti 

 

Comando:  Fine delle operazioni  
Verbale:     FERMA  
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto 

 

Comando:  Sollevare  
Verbale:     SOLLEVA  
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, 
descrive lentamente un cerchio 

 

Comando: Abbassare  
Verbale:    ABBASSA  
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il 
corpo, descrive lentamente un cerchio 

 

Comando: Distanza verticale  
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA  
Gestuale:  Le mani indicano la distanza 

 

Comando: Avanzare  
Verbale:    AVANTI  
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli 
avanbracci compiono movimenti lenti in direzione del corpo 

 

Comando: Retrocedere  
Verbale:    INDIETRO  
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci 
compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo 

 

PRINCIPALI SEGNI GESTUALI IN CANTIERE 



 
 

 

Comando: A destra  
Verbale:    A DESTRA  
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra 
rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione 

 

Comando: A sinistra  
Verbale:    A SINISTRA  
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra 
rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione 

 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza  
Verbale:    ATTENZIONE  
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti 

 

Comando: Distanza orizzontale  
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA  
Gestuale:  Le mani indicano la distanza 



 
 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) 
 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere 

Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
Montaggio della gru a torre 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 

 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

LAVORATORI: 
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

               

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) ortoprotettori;   c) visiera protettiva;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

   

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE   

Vibrazioni 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

 

LAVORAZIONI INTERFERENTI 



 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)  

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)  

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

             

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala  meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 Apprestamenti del cantiere (fase)  

 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)   

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (sottofase)   
 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 



 
 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 

 

 Allestimento di servizi sanitari del cantiere (sottofase)  

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 



 
 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 

 

 Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (sottofase)  

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P1 x E4]= MODERATO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 Impianti di servizio del cantiere (fase)  

 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)  

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)  
 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

 Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)  

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, 
presenti in cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

  

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Realizzazione impianto idrico dei servizi (sottofase)  

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali   e sanitari   del   cantiere, mediante la posa in opera 
di tubazioni e dei relativi accessori. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Scala semplice; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.



 
 

 PONTEGGIO  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Montaggio, trasformazione e smontaggio ponteggio metallico fisso 

  

Montaggio, trasformazione, smontaggio ponteggio (fase)  

Montaggio, trasformazione e smontaggio ponteggio metallico fisso  

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio fisso   

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 

2) Scala semplice 

3) Trapano elettrico 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA COPERTURE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Opere di carteggiatura e trattamento con antiparassitari  
 Opere di carteggiatura 
 Trattamento con antiparassitari  
Trattamento di stuccatura delle zone a vista  
Trattamento con impregnanti e agenti protettivi  
Verifica generale della lamiera di copertura e dei canali di gronda 

Verifica generale  
Sostituzione delle lamiere forate e degli elementi di gronda danneggiati 

Rifacimento dell’impermeabilizzazione del terrazzo di copertura delle zone ristorante-bar  
 Smantellamento del manto di copertura esistente  
 Ricostituzione del manto di copertura e impermeabilizzazione 

 

Opere di carteggiatura e trattamento con antiparassitari (fase)  

 Opere di carteggiatura (sottofase)  

Carteggio superficiale delle travi di copertura in legno lamellare sia esterne che interne eseguita a mano con attrezzi 
meccanici.  

LAVORATORI: 
Addetto alla carteggiatura delle travi di copertura    

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla carteggiatura delle travi di copertura; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) occhiali protettivi; f) 

maschera antipolvere  

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

  
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 

2) Scala semplice 
3) Ponteggio mobile o trabattello  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Trattamento con antiparassitari (sottofase)  

Trattamento con prodotti antiparassitari delle travi di copertura in legno lamellare sia esterne che interne eseguita a mano 
nelle zone in presenza di effluorescenze e funghi del legno.  

LAVORATORI: 



 
 

Addetto al trattamento delle travi di copertura    

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al trattamento delle travi di copertura; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) occhiali protettivi; f) 

maschera antipolvere; g) indumenti protettivi 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 

2) Scala semplice 
3) Ponteggio mobile o trabattello 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Trattamento di stuccatura nelle zone a vista (fase)  

Trattamento di stuccatura eseguita a mano delle travi di copertura in legno lamellare nelle zone esterne a vista e le parti non 
riparate dalla lamiera di copertura esposte agli agenti atmosferici al fine di eliminare le infiltrazioni.  

LAVORATORI: 
Addetto alla stuccatura delle travi di copertura    

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla stuccatura delle travi di copertura; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) occhiali protettivi; f) 

maschera antipolvere; g) indumenti protettivi 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 

2) Scala semplice 

3) Ponteggio mobile o trabattello  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 



 
 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Trattamento con impregnante e agenti protettivi (fase)  

Trattamento con impregnante e agenti protettivi eseguito a mano delle travi di copertura in legno lamellare nelle zone 
esterne a vista e le parti non riparate dalla lamiera di copertura esposte agli agenti atmosferici.  

LAVORATORI: 
Addetto al trattamento con impregnante e agenti protettivi    

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla stuccatura delle travi di copertura; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) occhiali protettivi; f) 

maschera antipolvere; g) indumenti protettivi 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 
 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 
2) Scala semplice 

3) Ponteggio mobile o trabattello  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

 
Verifica generale della lamiera di copertura e dei canali di gronda (fase) 

Verifica generale (sottofase) 

Verifica generale della lamiera di copertura e dei canali di gronda.  

LAVORATORI: 
Addetto alla verifica generale della lamiera e dei canali   

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla verifica della lamiera e dei canali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 



 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 
2) Ponteggio metallico 

3) Ponteggio mobile o Trabattello 
4) Autogru  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Sostituzione delle lamiere forate e dei canali di gronda danneggiati (sottofase) 

Sostituzione delle parti forate e danneggiate in copertura.  

LAVORATORI: 
Addetto alla sostituzione della lamiera e dei canali di gronda  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sostituzione della lamiera e dei canali di gronda; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) occhiali protettivi 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
5) Attrezzi manuali 
6) Ponteggio metallico 
7) Ponteggio mobile o Trabattello 

8) Autogru  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rifacimento dell’impermeabilizzazione del terrazzo dio copertura della zona ristorante-bar (fase) 

Smantellamento del manto di copertura esistente (sottofase) 

Smantellamento del manto di copertura esistente.  

LAVORATORI: 
Addetto allo smantellamento del manto di copertura   

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 



 
 

a) DPI: addetto allo smantellamento del manto di copertura; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) occhiali protettivi 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
9) Attrezzi manuali 

10) Ponteggio metallico 
11) Ponteggio mobile o Trabattello 
12) Autogru  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Ricostituzione del manto di copertura e impermeabilizzazione (sottofase) 

Rifacimento del manto impermeabilizzante su copertura zona ristorante-bar.  

LAVORATORI: 
Addetto alla ricostituzione del manto impermeabilizzante   

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sostituzione delle lamiere e dei canali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) occhiali protettivi 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
13) Attrezzi manuali 
14) Ponteggio metallico 

15) Ponteggio mobile o Trabattello 
16) Autogru  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 



 
 

 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE CAMPI  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Superamento delle barriere architettoniche  
Rifacimento del manto di due campi esterni e opere da pittore per verniciatura recinzioni di protezione  

Rifacimento del manto dei due campi esterni 
Opere da pittore per verniciatura recinzioni di protezione  

Realizzazione dei campi esterni  
 Piccole opere di scavo per preparazione fondo area campo da gioco 

 Realizzazione manto campi esterni da gioco 
 Posa in opera di cigli prefabbricati 

 
Superamento delle barriere architettoniche (fase)  

Il superamento delle barriere architettoniche riguarderà un più corretto e idoneo utilizzo dei campi da parte di persone 
portatrici di disabilità. La lavorazione prevede il taglio delle sponde in materiale ligneo dei campi rendendole amovibili 
secondo necessità e garantendo gli standard di utilizzo a tutti i fruitori dell’impianto 

LAVORATORI: 
Addetto superamento barriere architettoniche     

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto superamento barriere architettoniche; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 
[P1 x E1]= BASSO 

 
 

  

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rifacimento del manto di due campi esterni e opere da pittore per verniciatura recinzioni di 

protezione (fase) 

Rifacimento del manto di due campi esterni (sottofase)  

L’intervento dovrà essere eseguito con la riparazione delle porzioni di manto esistente deteriorate e successivo ripristino del 
fondo con resine spalmate.  

LAVORATORI: 
Addetto al rifacimento del manto dei campi    

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 



 
 

a) DPI: addetto al rifacimento del manto dei campi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; f) 

indumenti protettivi 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 

2) Impastatrice 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

 Opere da pittore per verniciatura recinzioni di protezione (sottofase)  

Verranno riverniciati gli elementi delle recinzioni dei campi, previa carteggiatura e rimozione delle vernici esistenti.  

LAVORATORI: 
Addetto alle opere da pittore per verniciatura recinzioni     

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alle opere da pittore per verniciatura recinzioni;  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; f) 

indumenti protettivi 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
 
 



 
 

 

Realizzazione dei campi esterni (fase)  

Piccole opere di scavo per preparazione fondo area campo da gioco (sottofase)  

Piccole opere di scavo e movimentazione terra per preparazione fondo area campo da gioco.  

LAVORATORI: 
Addetto alle piccole opere di scavo per preparazione fondo campo da gioco  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alle piccole opere di scavo per preparazione fondo campo da gioco; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) cuffie protettive; e) maschera antipolvere; 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
3) Attrezzi manuali 
4) Macchine movimentazione terra  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione manto campi esterni da gioco (sottofase)  

Realizzazione manto dei campi esterni da gioco con terra e sabbia.  

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione manto dei campi esterni da gioco  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione manto dei campi esterni da gioco; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) cuffie protettive; e) maschera antipolvere; 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO 
 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
5) Attrezzi manuali 



 
 

6) Macchine movimentazione terra  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Posa in opera di cigli prefabbricati (sottofase)  

Posa in opera cigli prefabbricati per delimitazione dei campi da gioco esterni.  

LAVORATORI: 
Addetto alla posa in opera dei cigli prefabbricati 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa in opera dei cigli prefabbricati; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi;  

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E4]= ALTO 
 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
7) Attrezzi manuali 

8) Macchine movimentazione terra  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

OPERE EDILI   

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pareti divisorie 

Realizzazione di tramezzature interne 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Ricostruzione parete divisoria tagliafuoco 
Rivestimenti interni 

Demolizione rivestimenti esistenti  
Posa in opera rivestimenti in ceramica 

Intonaci e pitturazioni  
Formazione intonaci interni  
 Tinteggiatura di superfici interne 
Pulizia di superfici esterne 

Serramenti  
Smontaggio gabbiotti d’ingresso 
Montaggio di serramenti interni   
 Montaggio di porte interne 

 

 Pareti divisorie (fase)  

 Realizzazione di tramezzature interne (sottofase)  

Realizzazione di tramezzature interne. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere; 
3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 



 
 

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase)  

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Ricostruzione parete divisoria tagliafuoco (fase)  

Ricostruzione parete divisoria tagliafuoco. 

LAVORATORI: 
Addetto alla ricostruzione parete divisoria tagliafuoco  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    



 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Betoniera a bicchiere; 

3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rivestimenti interni (fase)  
 

Demolizione rivestimenti esistenti (sottofase)  

Demolizione rivestimenti interni in ceramica. 

LAVORATORI: 
Addetto alla demolizione di rivestimenti interni in ceramica  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di rivestimenti interni in ceramica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) ortoprotettori 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase)  

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:   a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi. 



 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti; 

3) Scala doppia; 
4) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 Intonaci e tinteggiature interne (fase)  

Formazione intonaci interni (sottofase)  

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

            

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO  

Rumore 

 
[P2 x E2]= MODERATO 

 

Vibrazioni 

 
[P2 x E2]= MODERATO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Intonacatrice; 
3) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)  

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con 
attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

LAVORATORI: 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  



 
 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Pulizia di superfici esterne (sottofase)  

Pulizia di superfici pareti esterne con idropulitrice o sabbiatura, con attrezzi meccanici. 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia di superfici esterne  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla pulizia di superfici esterne; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

Chimico 

 
[P1 x E1]= BASSO  

M.M.C. (elevata 
frequenza) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
3) Attrezzi manuali; 
4) Ponte su cavalletti. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Serramenti (fase)  

Smontaggio gabbiotti d’ingresso (sottofase)  

Smontaggio gabbiotti d’ingresso per modifica accessi. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio dei gabbiotti d’ingresso  



 
 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio dei gabbiotti d’ingresso ; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Montaggio di serramenti interni (sottofase)  

Montaggio di serramenti interni. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di serramenti interni  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Montaggio di porte interne (sottofase)  

Montaggio di porte interne. 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di porte interne  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 



 
 

        

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

  

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO   

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Revisione generale infissi esterni e interni (sottofase) 

Manutenzione ordinaria degli infissi in vetro e alluminio.  

LAVORATORI: 
Addetto alla revisione degli infissi  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla revisione generale degli infissi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi; f) 

attrezzatura anticaduta 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 
2) Ponteggio metallico 
3) Ponteggio mobile o Trabattello  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

INTERVENTI IMPIANTO ELETTRICO 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Sostituzione delle lampade dell’area gioco con LED  
Revisione ed integrazione impianto elettrico zona cucina e ristorante-bar  

 

Sostituzione delle lampade dell’area gioco con LED (fase) 

Sostituzione dell’intera illuminazione dell’area gioco con installazione di lampade al LED.  

LAVORATORI: 
Addetto alla sostituzione delle lampade  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla sostituzione delle lampade; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi; f) 

attrezzatura anticaduta 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali 
2) Ponteggio metallico 

3) Ponteggio mobile o Trabattello  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Revisione ed integrazione impianto elettrico zona cucina e ristorante-bar (fase) 

Revisione impianto forza motrice e di illuminazione delle zone in oggetto.  

LAVORATORI: 
Addetto alla revisione ed integrazione impianti elettrici  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla revisione ed integrazione degli impianti elettrici; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi; f) 

attrezzatura anticaduta 



 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 
[P2 x E3]= MEDIO 

 

Caduta dall'alto 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

 

Elettrocuzione 

 
[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
4) Attrezzi manuali 

5) Ponteggio metallico 
6) Ponteggio mobile o Trabattello  

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 SPOSTAMENTI ESTERNI  

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Spostamento prefabbricato 
Smontaggio chiosco 
 

Spostamento prefabbricato (fase)  

Spostamento prefabbricato esterno. 

LAVORATORI: 
Addetto allo spostamento prefabbricato esterno  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo spostamento prefabbricato esterno; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
 

Smontaggio chiosco (fase)  



 
 

Smontaggio chiosco esterno il legno. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio chiosco   

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio chiosco ; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO  

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

TERMINE CANTIERE  
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

 Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

            

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di  protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

[P2 x E3]= MEDIO 

    

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice   angolare   (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 



 
 

 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 

 

 
Caduta dall'alto 

 

 
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

 
Cancerogeno e 

mutageno 

 

 
Chimico 

 

 
Elettrocuzione 

 

 
Getti, schizzi 

 

 
Inalazione fumi, gas, 

vapori 

 

 
Investimento, 
ribaltamento 

 

 
M.M.C. (elevata 

frequenza) 

 

 
M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 
 

 
Punture, tagli, 

abrasioni 

 

 
R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

 

 
Rumore 

 

 
Scivolamenti, cadute 

a livello 

 

 
Seppellimento, 

sprofondamento 
 

 
Urti, colpi, impatti, 

compressioni 

 

 
Vibrazioni 

   

 

 
 RISCHIO: "Caduta dall'alto"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio, trasformazione, smontaggio ponteggi; interventi di manutenzione straordinaria 

delle coperture; Revisione generale degli infissi interni ed esterni; Sostituzione lampade zona gioco con LED; Revisione 

ed integrazione impianto elettrico zona cucina e ristorante-bar; 

 PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto  
deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, 
fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale ogni qual volta operi al di fuori delle 
protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. 
In particolare sono da prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, 
cosciali e doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza non deve superare 1.5 metri). 
 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 



 
 

 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone  per  lo  stoccaggio  dei 
materiali  e per gli  impianti  fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio , 
trasformazione e smontaggio del ponteggio; Opere di carteggiatura; 
Trattamento con antiparassitari; Trattamento di stuccatura nelle zone a vista, 
Trattamento con impregnante e agenti protettivi; Verifica generale della 
lamiera di copertura e dei canali di gronda; Rifacimento 
dell’impermeabilizzazione del terrazzo di copertura della zona ristorante-bar; 
Rifacimento del manto dei due campi esterni; Opere edili; Interventi impianto 
elettrico; Spostamenti esterni; Smobilizzo del cantiere  

b) PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli   addetti   all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:   a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali   eventualmente presenti;   c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase 
di  sollevamento;  d) non sostare in attesa  sotto la  traiettoria  del  carico;   e) avvicinarsi  al  carico in arrivo per 
pilotarlo fuori dalla zona  di  interferenza  con  eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi  della  stabilità  del carico 
prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Trattamento con antiparassitari; Trattamento con impregnante 
e agenti protettivi; Rifacimento del manto dei due campi esterni; Opere da 
pittore per verniciatura recinzioni di protezione; Opere edili;  

 

 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, 
devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e l'organizzazione 
dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza 
dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;   c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione 
della necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere 
ridotta al minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il 
mantenimento delle condizioni di  salute e sicurezza  dei  lavoratori;  f) le quantità  di  agenti presenti sul posto di 
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;   g) devono essere adottati metodi 
di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella  manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono 
detti agenti. 



 
 

 

 RISCHIO: "Elettrocuzione"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza 
di linee elettriche aeree; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una 
ricognizione dei luoghi  di  lavoro  al  fine  di  individuare l'eventuale esistenza  di 
linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee 
elettriche o  di impianti elettrici con parti attive non  protette o che per circostanze 
particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve 
rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la 
durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in 
permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed  ogni  altra  attrezzatura  a 
distanza di sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e 
comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; b) 
3.5 metri, per tensioni superiori  a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni  superiori  a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 
metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 
associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima  della  messa  in  esercizio  dell'impianto,  la 
"dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 

 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere, Piccole opere di 
scavo per preparazione fondo area campo da gioco; Realizzazione manto campi 
esterni da gioco; Posa in opera di cigli prefabbricati; Pulizia generale dell’area 
di cantiere;  

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici  non devono 
essere eseguiti  altri  lavori  che comportano la presenza di  manodopera nel campo 

di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità di cantiere; Realizzazione di drenaggio per pareti 
controterra; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Rinterro di scavo eseguito a 
mano; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; 
Montaggio di   porte tagliafuoco; Montaggio di   cancelli   estensibili; Montaggio 
di porte per esterni; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di serrande 
avvolgibili; Posa di recinzioni e  cancellate;  Smontaggio  del  ponteggio 
metallico fisso; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;   b) 
gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato; e) le altre attività di  movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci  adeguata 
frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.



 
 

 

 RISCHIO: Vibrazioni  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione di 
pavimentazione industriale a spolvero; Realizzazione di pavimentazione 
industriale in resine; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta 
efficienza; Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di 
impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di videosorveglianza; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione  di  impianto  di  messa  a 
terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Installazione della   caldaia   per   produzione acqua   calda   sanitaria; Montaggio 
di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di  distribuzione  di  impianto  del  gas;  Realizzazione  di 
impianto   di   rete dati; Realizzazione di   impianto   telefonico; Realizzazione di   impianto citofonico; Realizzazione 
di impianto antenna TV; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con 
gru; Autocarro dumper; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Dumper; Escavatore mini; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;   b) la 

durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al  minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono  produrre  il  minor  livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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 ANDATOIE E PASSERELLE  

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a  quote differenti  o separati  da  vuoti, 
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 



 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

 
 

 ATTREZZI MANUALI  

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra,  variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

 AVVITATORE ELETTRICO  

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 



 
 

 BETONIERA A BICCHIERE  

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. 
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) maschera antipolvere;   e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

 CANNELLO A GAS  

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è 
alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono  essere forniti:   a)  otoprotettori;    b)  occhiali  protettivi;   c) maschera  con filtro specifico;   d) guanti;   e) 
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 



 
 

 

 INTONACATRICE  

L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di  cemento 
sotto pressione per formare intonaci, getti per rivestimento di pareti, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 

 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

 
 

 LIVELLATRICE AD ELICA  

La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle 
pavimentazioni in calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore livellatrice ad elica; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 



 
 

 

 POMPA A MANO PER DISARMANTE  

La pompa a  mano è utilizzata  per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

 
 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 
 

 PONTE SU CAVALLETTI  

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi  in 
legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 
 
 
 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 



 
 

 

 PONTEGGIO METALLICO FISSO  

Il   ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori 
di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) attrezzature anticaduta; d) indumenti protettivi. 

 
 

 PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO  

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 



 
 

 

 SALDATRICE ELETTRICA  

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di 
saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

 
 

 SCALA DOPPIA  

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca  l'apertura  della  scala  oltre  il  limite  prestabilito  di 
sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 



 
 

 SCALA SEMPLICE  

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio; 3) in tutti i  casi  le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

 

 

 

 

 

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 
 

 SEGA CIRCOLARE  

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio 
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 



 
 

 SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)  

La smerigliatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco  o  flessibile o flex, è 
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

 TRANCIA-PIEGAFERRI  

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e 
le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 



 
 

 

 TRAPANO ELETTRICO  

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 

 

 

 

 

 

 

 

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 
 

 VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO  

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 
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 AUTOBETONIERA  

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 
protettivi (all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 



 
 

 

 AUTOCARRO  

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti  (all'esterno della  cabina);  d) calzature di  sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 AUTOCARRO CON CESTELLO  

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con 
cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno  della  cabina);  b) guanti  (all'esterno della  cabina);  c) calzature di 
sicurezza; d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta  visibilità 
(all'esterno della cabina). 



 
 

 

 AUTOCARRO CON GRU  

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza;  e)  indumenti  protettivi;  f)  indumenti  ad  alta  visibilità 
(all'esterno della cabina). 

 
 

 AUTOCARRO DUMPER  

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori 
stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro dumper; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 



 
 

 

 AUTOGRU  

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, 
il sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza;  e)  indumenti  protettivi;  f)  indumenti  ad  alta  visibilità 
(all'esterno della cabina). 

 
 

 AUTOPOMPA PER CLS  

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa 
per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza;  e)  indumenti  protettivi;  f)  indumenti  ad  alta  visibilità 
(all'esterno della cabina). 



 
 

 

 DUMPER  

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 
(sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 ESCAVATORE MINI  

L'escavatore mini è  una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per 
modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore mini; 
         

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti 
(all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza;  f)  indumenti  protettivi;  g)  indumenti  ad  alta  visibilità 
(all'esterno della cabina). 



 
 

 

 PALA MECCANICA  

La pala meccanica è una macchina operatrice  dotata  di  una  benna  mobile 
utilizzata per operazioni di  scavo,  carico,  sollevamento,  trasporto  e  scarico  di 
terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono  essere forniti:    a)  casco  (all'esterno  della  cabina);    b)  otoprotettori  (in  presenza  di  cabina  aperta);   c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);    d) guanti (all'esterno della cabina);   e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 



 
 

 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto  di messa  a terra 
del    cantiere;    Realizzazione   di    impianto   di 
i l luminazione  ad alta efficienza; 
Installazione di sensori di presenza per 
impianto d'i l luminazione;  Posa della 
macchina di condizionamento; Realizzazione 
delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Realizzazione   di impianto di 
videosorveglianza; Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione  di impianto  di messa 
a terra; Realizzazione  di impianto  di 
protezione contro le scariche atmosferiche; 
Installazione della caldaia per produzione 
acqua calda   sanitaria;   Montaggio   di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione 
della rete di distribuzione di impianto idrico-
sanitario; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto del gas; 
Realizzazione di impianto di rete dati; 
Realizzazione di impianto telefonico; 
Realizzazione di impianto ci tofonico; 
Realizzazione di impianto antenna TV; 
Installazione della centrale termica per 
impianto termico  (centralizzato); 
Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

107.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
Realizzazione di comignolo prefabbricato; 
Realizzazione di tramezzature interne. 

 
 

95.0 

 
 

916-(IEC-30)-RPO-01 

Sega ci rcolare Realizzazione della recinzione e degli  accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo   stoccaggio dei materiali  e per gl i impianti 
fi ssi;  Allestimento  di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione  della   carpenteria per 
sottoservizi in c.a.. 

 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile)  

Realizzazione della recinzione e degli  accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo   stoccaggio dei materiali  e per gl i impianti 
fi ssi;  Allestimento  di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 
Montaggio   di   pannelli   verticali   prefabbricati 
in   c.a.; Montaggio di   pilastri  prefabbricati in 
c.a.; Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di capriate prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per 
solai; Montaggio   di   pannelli   prefabbricati in 
c.a. per solai; Posa di recinzioni e cancellate; 
Posa di ringhiere e parapetti; Verniciatura a 
pennello di opere in ferro; Smobilizzo del 
cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
113.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli  accessi 
al cantiere; Allestimento di depositi,  zone per 

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 



 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

 lo   stoccaggio dei materiali  e per gl i impianti 
fi ssi;  Allestimento   di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione  di impianto  elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto  di 
protezione da scariche   atmosferiche   del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei 
servizi igienico-assistenziali  e sanitari del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere;      Realizzazione     di       impianto     di 
i l luminazione  ad alta efficienza; 
Installazione di sensori di presenza per 
impianto d'i l luminazione;  Posa della 
macchina di condizionamento; Realizzazione 
delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Realizzazione   di  impianto  di 
videosorveglianza; Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione  di impianto  di messa 
a terra; Realizzazione  di impianto  di 
protezione contro le scariche atmosferiche; 
Installazione della caldaia per produzione 
acqua calda   sanitaria;   Montaggio   di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione 
della rete di distribuzione di impianto idrico-
sanitario; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto del gas; 
Realizzazione di impianto di rete dati; 
Realizzazione di impianto telefonico; 
Realizzazione di impianto ci tofonico; 
Realizzazione di impianto antenna TV; 
Installazione della centrale termica per 
impianto  termico   (centralizzato); 
Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto  termico; Posa di 
recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e 
parapetti; Smontaggio del ponteggio 
metallico fi sso; Smobilizzo del cantiere. 

  

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa 
in s i curezza di l inee  elettriche aeree; 
Montaggio   di   pannelli   verticali   prefabbricati 
in   c.a.; Montaggio di   pilastri  prefabbricati in 
c.a.; Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di capriate prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per 
solai; Montaggio   di   pannelli   prefabbricati in 
c.a. per solai.  

 
 
 
 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Pozzetti di i spezione  e opere d'arte; Posa 
della macchina di condizionamento; 
Installazione della centrale termica per 
impianto termico (centralizzato); Posa di 
recinzioni e cancellate; Posa di conduttura 
elettrica; Posa   di   conduttura   telefonica; Posa 
di conduttura idrica; Posa di   conduttura 
fognaria; Posa di conduttura del gas. 

 
 
 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e 
collegamento. 

 

103.0 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 



 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli  accessi 
al cantiere; Realizzazione della viabilità di 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio   dei    materiali   e   per gl i   impianti 
fi ssi;  Allestimento  di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio della gru a torre; Scavo di 
sbancamento;  Montaggio   di   plinti 
prefabbricati in c.a.; Realizzazione di vespaio 
aerato con elementi in plastica; Posa di 
pavimenti   per   esterni    in   pietra; Smontaggio 
del ponteggio metallico fi sso; Smobilizzo del 
cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi,  zone per lo 
stoccaggio   dei    materiali   e   per gl i   impianti 
fi ssi;  Allestimento  di  servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio della  gru a torre; Montaggio di 
plinti prefabbricati in c.a.; Montaggio di 
pannelli  verticali prefabbricati in c.a.; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per 
sottoservizi in c.a.; Montaggio di pilastri 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di travi 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di capriate 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di lastre 
prefabbricate in c.a. per solai;  Montaggio di 
pannelli prefabbricati in c.a. per solai; 
Smobilizzo del cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Realizzazione di drenaggio per pareti 
controterra; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina. 

 
 

103.0 

 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Installazione    di    impianto    automatico     di 
i rrigazione interrato. 

 

101.0 
 

917-(IEC-31)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione  della  viabilità  di   cantiere; 
Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo 
eseguito  a macchina; Formazione di 
fondazione stradale. 

 
 
 

104.0 

 
 
 

936-(IEC-53)-RPO-01 



 
 

 
Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 

integrante del Piano stesso: 

- Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi; 
- Progetto preliminare-definitivo 
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